
Il fine settimana che è appena stato po-
sto in archivio ha salutato l’incontro uffi-
ciale tra il quarantatreesimo Campiona-
to Aics di calcio e il 2009. Prime a scen-
dere incampolesquadre impegnate nel
gironeA,chehannocosìpotutodisputa-
re l’ultima giornata di andata e che ver-
rannoseguitecon l’iniziodi febbraiodal-
le compagini cadette. In questo modo
entrambi i raggruppamenti procederan-
no a braccetto il loro avvincente cammi-
no, cominciando insieme il ritorno. Per
quelche riguarda leemozionioffertedal-
la prima tappa del nuovo anno, il girone
Ahaconfermato leaderal girodiboa ilS.
Anna, che è ora pronto ad iniziare la se-
condaedecisiva fasedel torneo rispetti-
vamente con sette punti di vantaggio su
Castrezzato e Pontoglio e nove sulla
Tau Metalli che deve però recuperare
unapartita).Unmargineovviamente tut-
t’altro che definitivo, ma in ogni caso un
preziosobottinoche lacompaginecitta-
dina intende far fruttare sino a riconqui-
stare loscudetto tantoambito.Preoccu-
pazioni e programmi ben diversi per le
formazioni intente a sfuggire le ultime,
sgradite cinque poltrone. In questo mo-
mento troviamo Urago d’Oglio, Mollifi-
cio Cemm e Lenese un po’ attardate,
ma sembra che in ogni caso l’equilibrio
sia la nota dominante della lotta-salvez-
za,conun folto manipolodi contendenti
obbligate a soffrire racchiuse in un pic-
colo fazzoletto di punti. Sarà dunque il
ritornoadefinireadoverequesta intrica-
tasituazione,cosìcomeaccadrànel tor-
neo cadetto, che è pronto a “tornare in
pista”per vivereun ritornochepromette
scintille. Il nuovo anno riparte dal prima-
toincoabitazione traPalazzolo edOspi-
taletto, ma riprende anche dal gruppo
ancora numeroso delle squadre che
possono sognare la promozione e che
sonodecisea noncommettere neppure
un passo falso in questo 2009 al quale
chiedono di concretizzare il gran balzo
nella massima divisione.
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Nuoto:il«CittàdiDesenzano»failpienodiprimati
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Panchine bollenti

PRIMA CATEGORIA
LA CAZZAGHESE
DAVERZELLETTI
A MAURO TROLI
È finita l'avventuradi Fran-
cesco Verzelletti alla guida
dellaCazzaghese. Il tecnico,
tornato a Cazzago in estate
dopo la vittoria del campio-
natodiTerzaal terminedel-
lastagione2002-2003,èsta-
toinfatti sollevatodallagui-
da della prima squadra dal-
la società biancazzurra che
attualmente milita in Pri-
ma Categoria. Al posto di
Verzelletti laCazzagheseha
ieriufficializzatola«promo-
zione» di Mauro Troli, ex
tecnicodegliallieviedeigio-
vanissimicresciutonellaso-
cietà franciacortina.Ieri, co-
me detto, l’ufficializzazione
di una situazione che co-
munque già domenica ave-
va visto una «puntata» si-
gnificativa con la prima in
panchina di Troli, che però
non è bastata a evitare la
bruciantesconfitta sulcam-
po della Castenedolese: 2-1.
Un risultato che lascia la
Cazzaghese nei bassifondi
dellaclassifica: aTroli il dif-
ficilecompitodiprovareari-
sollevarla, visto che al mo-
mento i franciacortini sono
penultimi in classifica con
soli 12 punti, a +4 sul Ca-
strezzato ultimo della clas-
se.

CALCIO. INSERIE DCAMBIA LATERZA PANCHINA BRESCIANA: IRISULTATINEGATIVI DELL’ULTIMOPORTANOIL RIBALTONE ALLAFERALPI

Lonatocambiaguida:
ripartecon Bonvicini

Sabato 24 e domenica 25 gennaio
nellapiscinacomunaledellacittadi-
nagardesanasi èsvolto il tredicesi-
mo Trofeo Aics-Città di Desenza-
no, meeting internazionale di nuo-
to riservato alla categoria Master,
cheanchequest’annoha fatto regi-
strare la vera e propria quota re-
cord di oltre duemila partecipanti.
Un folto plotone di appassionati
concorrenti che è giunto da tutte le
regioni d’Italia e da diverse nazioni
europee (oltre ad una nutrita rap-
presentanza giunta dagli Stati Uni-
ti), animato dal fermo proposito di
divertirsi praticando lo sport amato
e di regalarsi qualche bella soddi-
sfazione in quello che ormai viene
generalmente considerato l’auten-
tico Campionato del mondo della
categoria Master. In effetti, in tutti
questi anni di un cammino caratte-
rizzato da una crescita costante, la
manifestazioneorganizzatadalCo-
mitato provinciale dell’Aics e dal-
l’AicsMasterBresciacon ilpatroci-
niodellaAmministrazionecomuna-
ledesenzanese,è riuscitaadacqui-
sire un prestigio ed un rilievo che
l’hanno resaunadellegrandiclassi-
che nel calendario sportivo annua-
le, un appuntamento che rende
onore all’intero movimento sporti-
vo della nostra provincia. Al termi-
ne di una competizione avvincente
e sempre emozionante, alla quale
hanno presenziato tra gli altri an-
che il sindacodi Desenzano, Felice
Anelli, ed il presidente nazionale
dell’Aics, Bruno Molea, il successo
nella graduatoria riservata alle so-

cietà è andato all’Acquasport By
Tuatha Dè di Concesio, che ha bis-
satol’affermazionedelloscorsoan-
no ed ha preceduto nella classifica
finale Waterpolo Pale, Nc Milano,
Malaspina ed Europa. Una citazio-
nedel tutto meritata spetta peròal-
le prestazioni individuali con validi

protagonistichesono riuscitiadar-
ricchireulteriormente l’illustre tradi-
zione dei record che vengono rea-
lizzati proprio durante il Trofeo Ai-
cs-CittàdiDesenzanoedhannose-
gnatoben42nuoviprimati, rispetti-
vamente 30 italiani, 7 europei e ad-
dirittura cinque mondiali (con Giu-

seppe Tiano e Kulis Marzena e
Massimiliano Gialdi, entrambi in
due specialità).T. Se a tutto questo
aggiungiamo il prezioso apporto di
numerosi, instancabili collaborato-
ri (chesonostatipubblicamente rin-
graziati dal presidente Mario Gre-
gorio dell’Aics e da Mario Vittoriali
dell’AicsMasterBrescia)e le tantis-

sime persone che per due giorni
hannopotutovisitareed assapora-
re le bellezze del Lago di Garda (in
una stagione sicuramente diversa
da quella solita), possiamo assolu-
tamente ribadireilcaratterevincen-
teeveramentesingolarediunama-
nifestazione che va ben al di là del-
lo sport!
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LUCABONINSEGNA
DIRETTORESPORTIVO LONATO

La Feralpi Lonato è la terza
squadra bresciana di serie D
ad avere cambiato
l’allenatore. La prima a
sostituire il proprio tecnico è
stata la Verolese che ha
allontanato Maurizio
Lucchetti, ex centravanti del
Vicenza ai tempi di Bruno
Giorgi, sostituendolo con
Sergio Persegani. Poi il Darfo
Boario ha licenziato Gianluca
Inversini, prendendo Luciano
De Paola, ex Arezzo e Brescia
Primavera. Ora il Lonato, che
nel girone D è la sesta società
a cambiare: dopo il Carpi (da
Enrico Zanasi ad Alberto
Maresi), il Comacchio (da
Attilio Bardi ad Alessandro
Baiesi, ancora Bardi, poi

Tonino Ferroni, quindi il
giocatore Rossano Casoni,
infine Baiesi), il Castellarano (da
Stefano Zironi a Claudio
Testoni, ex difensore di Genoa,
Brescia e Reggiana), Verucchio
(da Giampaolo Mazza a Roberto
Rossi, ex vice di Alberto
Zaccheroni con Lazio e Torino) e
Albignasego (da Andrea Poggi a
Luigi Capuzzo).

Nel gruppo B sono invece nove
le panchine saltate, su un totale
di 18. Ha iniziato proprio la
Verolese, hanno proseguito
Olginatese (da Ottavio Strano a
Giuliano Dell’Orto), Turate (da
Roberto Galia a Walter Viganò),
Fanfulla (da Loris Boni, di
Remedello, a Manolo Guindani),
Voghera (da Claudio Lombardo

a Lorenzo Verdelli),
Borgomanero (da Giampiero
Erbetta ad Alberto Marchetti,
ex centrocampista di Juventus,
Cagliari e Udinese), Merate (da
Roberto Scarnecchia a
Francesco Farina), Uso Calcio
(dal bresciano Giuseppe
Baronchelli a Luigi Brambilla) e
Darfo. Nello scorso campionato
l’unico a rimanere dall’inizio alla
fine è stato Flavio Destro del
Montichiari che, al termine, ha
conquistato la C2. Le altre

bresciane avevano cambiato. A
Darfo Inversini era subntrato a
Marco Falsettini (ora alla
Lavagnese, gruppo A) dopo la
sesta giornata. A Salò, dopo la
nona, Roberto Crotti (ora all’
Alzano Cene) aveva rilevato
Nunziata, tornato in Sardegna,
all’Arzachena, girone G. A
Lonato, dopo la 19esima,
Inverardi aveva passato a
Giancarlo D’Astoli, che ha
resistito fino alla
20esima. SE.ZA.

Luca Canini

GiancarloD'Astoli da ieri sera
nonèpiù il tecnicodellaFeral-
pi Lonato. Fatale al tecnico la
quinta sconfitta nelle ultime
seigiornate,perdipiùmatura-
ta al cospetto della cenerento-
laVerucchio.Ecosì,dopoVero-
lese eDarfo, la società bianco-
verdeèla terzabrescianadise-
rie D a cambiare allenatore,
con il solo Zanoncelli capace
di difendere il posto a Salò,
mentre Lucchetti e Inversini
hanno dovuto cedere il timo-
ne,rispettivamente, aPersega-
ni eDePaola.

D'ALTROCANTOinumeriparla-
no di un solo punto negli ulti-
mi sei turni e di una media
che,dopole4vittorienellepri-
me4giornate, è scesaal di sot-
todelpuntoapartita (13punti
in16gare).Insomma,undram-
maticocrolloverticaleperuna
squadra che non nascondeva
grandi ambizioni, tanto che,
considerandol'attualeposizio-
ne (a +1 dalla zona play-out),
l'obiettivopercuici saràda su-
dare, e non poco, diventa, ra-
gionevolmente, la salvezza.
«Nel calcio quando i risultati

nonarrivano - spiegaD'astoli -
ènormale che il conto lopaghi
l'allenatore. Dispiace, soprat-
tutto perché a Lonato avevo
trovato un clima ideale, un di-
rettore sportivo competente e,
inutilenegarlo, lasquadraalle-
stita aveva grandi potenziali-
tà. Poi, per colpa di alcune vi-
cissitudini e qualche infortu-
nioditroppo, lecosehannoini-
ziatoagirarenelverso sbaglia-
to, abbiamo perso convinzio-
needentusiasmo,nonriuscen-
dopiùaesprimercicomenelle
prime giornate. Detto questo,
devo riconoscereche idirigen-
ti della Feralpi hanno aspetta-

to finché hanno potuto che ci
fosserodeicambiamentie infi-
ne hannopreso ladecisionedi
sostituireil tecnico.Ma loripe-
to - conclude saggiamente l'ex
Lume e Treviso -: queste cose
nel calcio sono la normalità,
non l'eccezione. E in fondo un
po'me l'aspettavo:mentirei se
dicessidiesseremeravigliatoe
spiazzato».
Alle parole dell'ormai ex alle-

natore della Feralpi fanno eco
quelledeldiesseLucaBoninse-
gna: «Il tecnico non ha nessu-
na colpa specifica - puntualiz-
za il direttore sportivo -.L'eso-
neroè legato solo edesclusiva-
mente ai risultati negativi del-
le ultime giornate. D'Astoli a
Lonatoha lavoratobenee sen-
zadubbioèunallenatoredica-
tegoria superiore, ma in que-
sto momento l'unico modo
che la società aveva di dare
una scossa all'ambiente era
quello di cambiare timoniere.
Altrononpotevamofare.È ve-
ro che la squadra è stata vitti-
ma di una serie davvero im-
pressionanted'infortuniesfor-
tune varie - concludeBoninse-
gna -,ma come dirigenti quel-
ladel cambio di allenatore era
l'ultimaarmaanostradisposi-
zione».

EILSUCCESSOREdiD’Astoli? Il
nome sul taccuino del diretto-
re sportivo biancoverde è sol-
tantoquello diRobertoBonvi-
cini. «Sarei felicedi tornaread
allenarenelBresciano-confes-
sa l'exSalò, chenellescorseset-
timane era stato in pole per il
dopo-Inversini in quel diDar-
fo -.La trattativaconlaFeralpi
èbenavviataesperopossacon-
cludersiconpienasoddisfazio-
ne mia e della società bianco-
verde».L’annunciodell'ingag-
gio di Roberto Bonvicini arri-
verà inmattinata,nelpomerig-
gio il primoallenamento.f

RobertoBonvicini:è ilnuovo allenatoredellaFeralpiLonato

Fatale a D’Astoli l’ultimo ko con il Verucchio ultimo della classe
E già oggi ci sarà la firma dell’ex allenatore di Salò e Castellana

Lasquadra vincitrice delXIII Trofeo AicsCittàdi Desenzano
«Acquasportby TuathaDe’»

MarioGregorio presidente AicsBrescia, Felice AnelliSindaco di
Desenzano,Bruno Moleapresidente Aicsnazionale

Inversini: via dal Darfo Boario Lucchetti: via dalla Verolese


